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wf.iJ••, l 'l ,,, ,, Le ... adolll & le inserzioni si rieevono esel1l!livamente all'. uftlelo del,gtoniafe, fn vfa déi Gorgltf, '!, 118. Uiltn~ 
\' l ' -.· . ' '. ., _,.._,, 

l' òra nuova di tregua alle tribolazioni, 
alla mesti;lia, ai dolori. Nel mondo . non 
pos~iamò esser f~lici gia!llma~. m~ qMtÌl~o 
abbiJtmo nel.r amrott la p~ce Ul :qw, la ttl~. 
bolaziona. e. ti. pmut0 altr.o n,on, soqo che 

" i t il' ..tr ·t. ·1 ·; · · ·1 · '· · t'· nubi JlllSSeg·gere, sospiri do)l' anim!l>, .che 
, li .i?• l, li a~. · qnes~: )lo la e Jl.òe IC,a nalli.tl$ilio;A;Iella. terra. desidera .• n sorrjso 

~eiltnJ.',ò git\'Jito è' noi • 'au~ll'rl~ino ai'lettoìi "terno• dé'lsuol;-Dio. · , : ... 
·od aobtmàtf 1ael iGiWxdino 1tàliano'dt po• " ·tar 'pnssareì IietEìlel felioi t le· ss." Feàte• nella .. • :Ajlieti il pttdre quindi'!' allegro· scoccar 
BO!tVI! ?1$inceta iqtir(lÌt/t,rdegil ;tlifi'Qtti, qor qofb~ci'dei liz!i j àlJièti Ì g,onz!(j~j la S1\· 
\l)leStJql. . . , 

1 
; l , : • , : . 

1
;, i! vl.ezza (!èi' figlino h; Qnd;e trovino' in questi 

• l:Jo.squallido iny:erno çlesola la çaJI).p!lg:Utli.· . ~p, ~ic~m.Ptàio'd~till~a~ifittèi; itllll,iét~ili »~r~n~i 
Tutto. è' n1aiioéonili nel hl 'natura . assc\pita. ' .l\1 s.mcen . ·. e aue Q;' a l~ l a. CaniZie 
La nevcl stende il' tlian'cil'inautò shllà' t~rra dei nonni) la premura sollemta dCI nepo­
a· il. r<iv!\.iiJ assl.d_ e.· m lite soffia. fotte.tp.ei ca irtE! :,· ti; .. allieti a t?t~i ,neL; S. Nttta\a la . gto!a 

i ~ , dell'amore cnstmno, nè alcuno .senta tJ;l 
spogl 'a 1 brn1h.i Ma' nella , mesti zia;: tnt a ' tal gio_rno la ~ostalgia, dell'all'etto . n è senta 
propria dell'inverno sentiamo un irresisti· ' riel ctigre, il .vtw~o ,deso.lante di rJhi ~ privo 
bile bisogno ·di trovare! presso ai'. 'i:wstri ! · 1 d' · · d' t 11 

·c.·a.'d
0
'.' d[. starciéne' n .. f\l'd'.o.·.ni.es. tiè.'o'.'~. o.' co. la. rè. e!. d'ogm egame amJctzm o 1 paren e a. 
te ·n ù t n v r ll Son povere parole la nostrt~, o cortesi l et· 

·~e\1 re . 08 .ro ,~;0 , ero c~\0 e a a ~oaye 1 tori ed abbonati, m. a c.om)mtite se meglio· !ébbtllYma' dau più plirtl affettLdella fanugha. , 
1V,oglialJI.Q r~vo<l~re: i:~epito~i, voglht\IIO to·' non sappiamo esprimere quello che il cuor 

· f 1 b · c · flgj' l' ogliamol nostro. sente. A. tutti i.udivi.clualmente noi 
.n~rct' ~'il-·' '!1, P' CJP.,l, >'.' tuo I, v· . · ,·,"òP:,· ·em.Irto' str.inirei·. l.a .. m .. ·àn.o, M.·. allgurarvi ghstitì'e tutte le · ii:ìèffittiili Uolcez.ze dell11 l • •J 

casa, od almeno pensare a qtJègli annii) 'M, ~ieto .:Natale,. m~· v.l, hn:sti.no 'i. voti· o: 
. beati dell'infanzia ed. a quei giorni seren . , glt augurt che q m \\l~mamp. 
in cui ci era dato solenni~ztue il Natale: Oorrie nelle vostre case, nell'agape lieta· 
nella fiunig li a. della famiglia, cementate quella catena eli 
n Natale è proprio ·la festa della fami-l mistici all'etti che leg!t un~, ·generazione, 

glia cristiana. · all'altra1
1Cell}entate e~i~ndio e· éons~rvat~ 

. . . 1 quel' con'!patnnento ed affetto che sm qm: 
IJ grande mistero che la C htesa 1'1C9rda ei ' a vete1 cdriéésso · · · ' ' 

~'la p~ù verà} 1la''piì'i'1do!cé,".lla_plt)' lVi~al '"' l l .• l '.1 .. • ., .. i. •' 
"espreSsto\i'e della ·noska ngenerar.wne; è 11 . . Buon Nt11ale, a ,tuttJ :~ l!en~dtca !l y~m. 
"compendio di ·quanto operò'pèr l'uomo! · .bmo ,Gesù ~ll.e vostr~ case,: tu vost,n .atl'ar),1 
riminei:ì~à 'misericordia eli Dio giacchèl -al.vostro uumstero,atvostn .J~vov!, a,tutto 
'nel!~· lÌnscità del·l)amliino' G'esù '1' umanità: e: poss\tno le povere nostre, pr~g~tere tro-· 
ritimt\elnora''il sublìnie moìn'ento che, r a-• varo' ase~lto ~l tron.o clell.A,Ittssimo, ,o}ld~! 
•inicò 'con Dio o che iniiiò la vera civiltà! conyerta l VOti e glt. augnrt l~ b~ne(ii~!Olll 
·e Jn.·sna'rigenerazjon·e." : .. : ·:copiOSe:::Nn!la ·possmmo. far': noi,;'~a se 

·'D·" ,;"'·l'l,,".·· ,;·>d'· · .,,, .. , v·•: ·çolfo;·vtyitfede e·colla ·nreghtera; ,Cl mo­
.. •. '!lll, ~l.U! ·~· PE~~~.p\0 .. } ~~tl~mtlle ,Nt,.tn-1 ''striamo grati a Dio dellfolocausto che fece; 
-.~af~ò .f. e .. ~ .~.~d .P,rtma.1, l.olt~,~llcp. ~. 9;/~· va-! : deLFiglinol suo per ruomo; oh' stiamo 'pur 

ou.,,~ .. f?,au !O .e . u,g\t,to . .l !!a e. uro-, 1certi che nQn ci negher~ pace, coshtnza e: 
no glt angeh ch9 .?ell,a ?avan~a .~~l,,R..~:I . fede pér sostenere .tutte le:traversie della' 
dentore Jl~ ~al\tt!I~OnO .l SUOI prnht 'vagrtlj vita 1 . . . 
col'1é!ii;tT.féb; ·della1 paee agli nomini di bt~o-: · 
n'a, Volontà', e· la ·pace 1 venne allora •nel: ..,.·--~------,.....--,.....~ 

- Ji!onclo;. pilrchè .Ì\1 qtiei'tell}pi di prepotenze,! ·. 
dt lagnme e d t ·sangue ht ·pace ·non pota­
vasi·. 'cotisegnire· •che ·per forza di armi1' 

. mentre Gesù ci . diede, la vera puee c0r 
yangalo. 

.E,. la pace del Signore sia con tutti l 
Tntti::ìndistintamente possano passar liete 
e·serene l t~~ SS. Feste e per tutti cominci: 

'' tiii' iiiiiiiiiiiiiiiiìi-~iiiiil"--iiiiil"--iiiiiiiiiiii--~iiiii-iiìiii.iiiiiiiiiiiii 

19 · Appendice del Cittadiml Italiano 

La mmn~ria d~ll' av~ 
RACCONTO 

DI 

. S. l M P LI C l O F l D E LI 

- Sia benedetto il Signore! . ripeteva 
sp~~so, Ta.baldo e: Sia benedetto in eter!lo ! 
ripeteva Il fratello Ernesto colle lagr1me 
agli o,cchi. 

-'--: .Oh senti ..:. domandava il frate . . :__ E 
la madre? Come vive la povera· madre? 

-' Che vuoi? rispondeva l'altro. -'- Puoi 
pensare; 
·' Senza aver contezza certa del suo Te­
baldo, col: cuore trambasciato per la !onta~ 

. paoza ,di no~tro. padre : sarerlo. cosi stra o o 
..,..; diciamolo pure - cosi facile a trascor-
re àd eèl)esai. . .. 

-Ahi forse! 
Il padre Bonaventura abb.assò gli occhi, 

si tinse di pallore le guance, e si tàcque. 
J\l[a invano cercò egli nMcondere .il suo 
·turbamento; chè Ernesto stette alcuni istanti 
muto e pensoso come a trovare un ripiego 
pAr richtamare il fratello alla primiera ga­
Iezza, poi dubitando che questi sapesse qual-

' che cosa dei Jladre, l' interrogò : . . 
· - E_ç)le? Ti san note forse Ie sue VI· 
cande~ Sai trt nulla del padre? ... 

''"'- 'II so pur troppo - soggiunse Te baldo. 
-Il sai L. 

La Perseveranza di ieri ha 'un lungo' 
articolo di lamenti, sopra quelli che essa; 
chiama giustamente tristi seqni. 

Lamenta i disordini avvennti a Torino. i 

- Pur troppo, ti dico, e. per amore del 
cielo non voler turbare questi momenti di 
gioia con memorie cosi strazianti L 

-Ah dunque! 
- La setta, a cui s'era affigliato nostro 

pari re, è una società infernale che s'innalza 
sulle rapine, sulle abbominazioni, sui delitti, 
sul sangue .... 

-.Sul sangue !... Ma via, fratello, togli mi 
da questa· dolorosa incertezza! · · · · 

'-~Quelli che us~n In' spada - d\cé :; H 
Signore T" ~erjr~nno\ di; sp11dà: e ;io ti d,e;vo 
d1re, che ch1· des1dera sangue, avr1r sangueL . 

- Ah ! padre sciagura~o! - esclamò Er~ 
nesto - quante vòlte pians'e Ia nostra ge· 
nitrica pensando che l'avresti finita male! 

- Chetati - Ernesto - disse il frate -
adoriamo nell'umiltà del nostro: cqore gli 
altissimi disegni delia divina Sapienza, 
.,Nostro .padre'•.&' è riconciliato con Dio: io 

stesso ne fui testimonio .... E qui narrò JlBI' 
filo e per segno dell'orrendo assassinio, delle 
ultime espressioni del genitore morente e 
di quant'altro ebbe a provare in quella' do~ 

· lorosa giornata ; mentre Ernesto rifinito 
dal terrore e dall' affanno mal si regge:va 
sui piedi. · 

xvnr. 
Tebaldo vinto d!\l dolore n.m sapeva esso 

pure con quale compassionevole mdustria 
avesse potuto distorre H !frateiio da, que' 
tetri pensieri. Cominciò . a parlargli degli 
aiuti ch'egli ebbe dal cielo, dopo Ia fuga 
dalia casa paterna, e a dipingere le proprie 
avventure con tinte ·cosi vivaci da farll:li 
quasi dimenticare l'angoscia indescrivib1Ie 
onde fn colto all' annuo~io della .morte .del 
padre. . 

- Come· sei: frate? mi domanderai, caro 
Ernesto - soggiungeva il· padr11. BonavenL 
tura - Come so n frate! ... Lo vuoi proprio 

Lamenta gli attentati di ì\'Iilano per 
parte di congiurati, il più adulto dei quali 
varca .appena. i vent' anpi. 

Lamenta le <limQstrazioni ·fatte, perfino 
da, stn(\a11ti universitarii, all' agsassipo 0-
berclank.· 1<. ; •• . , ., .. ,,,. ~ · 
, La!nenta::i più che mille' vpÙ· ottenuti 
n-el'la :yot~zl6né politica di domenica scorsa 
ilìiH; ?'rl1ièidà e ga. )~otto Cipriani a Reggio 
Ennha; · · · '·' · · 
·.· ·tamellta le . più' ·che cinquecento Asso· 
Cia?.iorìi • apértamente sovversive .'esistenti 
i p ~t~lia. ' · · . . , · · · . · 

La~ent\1> che il governo sifl. impotènte 
.a: repqmere .del. tt,tt0 cota!lttt e se!np~e 
cresèeQte. demoralizzazione e che non face1a 
nèJ!\mjipo, ;queilo che potrebbe t11re. 
· Lamenti giustissimi; uia· di chi.la ma~ 
gior .colpa dei inali inntiln1ente lamentati? 

Ohi ha coùt'erito alla .deplorata. demo­
•ra.Hzr.azione se non coloro i quali in ogni 
maniera;. avversarono .e· avversano in Ita­
lia: la influenza • della religione cattolic11, 
la quale volere o no, Ì) il :JlÌÙ' efficace fa t· 

:tore :deila 'Privata o pnb.blica moralità~, 
O~i· ·insegnò a cospirare 1 Ohi insegnò, a 

· ribellarsi ~ ·Ohi ad· esaltare gli assassinii 
• politici.~ 
'· ··r;à; .Pe~;8éveriwzà guardi bene attorno, 
··e·trai· suoi. stessi amici, ne troverà· ancora 
· non: pochi,· i Q,tiAli ··ancora , adèsso :fanno 
' lega,' pel propflO tornaconto, 'colle• congrè-
ghe sovversive; si mostrano benevoli nlle 
lJe,q./zlj anliclPt'ic.nU( pa. ttr.ggl.ano coi radi­

... cali' e persistono: ne l' ost~gglare la Ohiesa 
' Oattolic.a, ne W wl letture la • gente .a ribel· 
. lari esi~ J?ello sv~!~er~ la ·cqntumelia sul 
Papa; sm ·Vescovr;,snHJlero;· · · ... 

E la pretendono a conservatori costoro \, 
. . Si,. conservatori della rivoluziona e delle 
, sue fu~~ste · conseguenze. E poi .si fanno. 
l~tnentt ! · · 

PROGRAMMA DEI SOCIALISTI TEDESCHI 

I socialisti,· entrati abbastanza numerosi 
nel nuovo Beichsta,r; !l'ermanico, sembra 

· .. non, siano punti disposti a mantenersi, al­
meno per i primi tempi , in silenzio. 
~Quantunque non ci sia, giul)ta per auco 

z 

rtoti 1,ia di atti d' intemperanza da essi 
compiuti nella Oamera, tuttavia da certi 
segni si capisce che il partito alza la testa. 

hcco, <lel resto, alcuni brani del pro. 
gramma della democmzia tedesca, COIJllJ!\l'ÌlO 
in qu~sti giorni a Berlino : 
' " La: democrazia vuole dunque le mede· 
sime cose; libertà del popolo e dell'indi­
viduo piena e completa. , Non vnol quindi 
solo libero Stato popolare, ma anche con­
dizioni economiche atte a proteggere , gl 
individui dall'essere sfruttati. i 

" Vogliamo che la volontà del poJ>olo, 
per la coopera?.iono dei rappresentanti di 
esso si reahz~i nella legislazione e nell'am­
lninistrazione dello Stato; quindi annuale 
bih~ncio di pace, ministri re~ponsabiii e in 
·canea :fìnchè .una maggioranza parhtmen-
tare l L sostiene. . · 

" E perchè si m11nifesti nella sua pie· 
nezza e P\lrezza, .vogliamo assicu1'ato il 
suffragio nni.versale eguale e dirètto, se­
·greto, sì per l'impero che per gli Stati e 
per i Oomuui. 

" Ad evitm·e che il militarismo rov1m 
il popolo, VQgliamo verace na~ione armata, 
abbreviamento della ferma militare; rifor· 
ma ~enerale, abolizione dei privilegi mi­
litari. 
· " Nel campo ·sociale la , democr~zia re­
sping~ c~rta 1:ifo!''lfl!J, .sociale che ,fa gli 
operat dipendenti .dallo, S.tll.to, .e .,vuole 
. v~ra~e. legislazione; pròtettrice degli,,qpéfai, 
. possil)tlmente reg,olata:. da ·nor1ne e prov-
vedimenti intern;tzionali. · · · ' 

« Appartiene allo Stato ,la giust~ ri­
. partizioue ·dei .pesi. dello .Stato, Vogliamo 
quind~ .i,viveri (!~.prima· qu~lità :pat:p.op.9lo 
esonerati da ogm tassa e Ili. ulthua hnea 

:la. imposta progressi;.ra. dietro'. estjlllll~iorle 
propna.. . 

" Lo Stato ha .il dovere, insiem,e alla 
famiglia; di educare la' gener~tzlone ~cre­
scent~, lascia~d,o ai, privati la· euf!t ,~N.l' e­
ducaztone rehgwsa ~ dunque separa~wne 
della scuola .dalla Chiesa, e non Solo 'isttiù­
. :-io.ne !l'ra.tuit~ ~el popolu, .ma anche q egli 
tstttutt superiOri. " · 

sapere? Della mia fuga nulla ti dico; chè pr}a. ammir~zione, la. propria stima verso eli 
ben sovente avrai sentito la nostra povera IUJ, 1l .rropr10 amore, 
madre parlartene, tu stesso ricorderai - E come - domandò poi - come si 
Ia costernazione della famiglia; l'amarezza farà perchè il riconoscimento del suo .'re. 
di quanti ci volevan bene e lo stupore di baldo non si~ per. la,. madre un colpo, ia\1-
tutto ii paese, come si seppe ch'io aveva sp~tta~o? - Come s1 farà? Il cielo ne aug­
I!~eso ,una· risoluzione cosi funesta. ·Ma . gerirà la maniera più opportuna. Tu, ap-
11 Signore,., vedi - il, Signore conosceva pena !liunto in patria non' dirai d'avermi 
·.ch'io nol feci per mal animo; epperò m.' a-. conoscmto, raeconterai alla madre 'd'aver 
perse ima 'strada ai Santuario - Oh .qual · fatto viaggio con un cappuccino Je cui 
strada! -.,- mio caro, . io aon avrei mai. po· sembianza ricordavano quelle di Tebaido, 
tuto, trovar la: da ma. stesso. Co.me si va si· che uscito dalia Basilica del ~anto di .Pa­
èùri 'quando ·c' è guida· ii ~ignora!... . . dova, senza intendere il perchè, sentisti il 

Era per declinare il secondo giorno della cuore inondato di gioia, che questo cuore 
1\iia fuga, e io piangeva sconsolato sull'ab- t'assicura che per Ia madr'e sono serbati 
'banqoao della madre, sulla partenza dalia giorni inigliori, .che preghi, .che speri. 
famfglia, sul mio errore, suiie mie peM. Iatanto la tua guida - e additava il 
quando Iddio mandò un Angelo a confor- compagno d'Ernesto ihvitanrlolo co' gesti 
tat;mi ... E oh! si, era un Angelo ~nel frate e cogli sguardi a farsi più vicino, spargerà 
che .incontrai per via, che mi fe entrare pel paese delle voci, Ie quali s'andranno 
nel convento di.... che mi indirizzò suiia in b:rev' ora mQitiplic.ando, ch.e it figlio di 
strada della pietà e della scienza, che m'in· Clottide un di • fuggito,. vi ve, 11-1\CQra, che 
camminò aiie 'disciplina teologiche, mi forni .presto. tornerb. in .seno alla'famiglia,' che la 
de' lumi necessari' pere h è scegliessi uno casi). de'. Rienzi è 'alla· vigilia d'un. 'gran-

. stato, lo stato in cui mi voleva.il Signore. de avvenimento; · · ' · ' · 
, Fui mand11to. a fare il noviziato nella città E' impossibile che. Ia nostra ma(ire non 
di. .. · Appena uscii di novizio. mi ·furono abbia alcun· sentorle di tutto' questo' e n9n 
affidate. nel convento deiie mansioni anche vi ci presti un po' di fede e 'non speri,.; 
troppo onorevoli rer me. Di là fui mandato lo prenderò staliza presso il Parroco 
a Roma dove vid1 tante cose, dove piansi locale. · 
tanto... Vi ve ancora quel sant' uomo che mi vo- · 
Il capp,uc. cino s' avvide qui d'aver t(>Ccato l leva tanto ~ene ~.n dal\' !nfanzia ~ 

nn tasto IUOP!1ortuno e sospendendo a mezzo - Non VIVe pm - rtspoae Ernesto i­
la frase, descrisse da .buon archeologo e da · ma q negli .che gli è successo 'è erede ·della 
fervente 'c~istiano le meraviglie dell'eterna ' sua virtù, della sua santità, delia sua dot-
città, mentre Ernesto il quale s'era fatto ; trina. . 
un' istante pallido in volto per quella ma- 1 Tebaido chinò la fronte e con alcuna 
mentanea stretta di cuore che senti daiie lagrime donò un pensiero, una preghiera, 
Jlauole uscitè al fratello senza ii concorso un suffragio al suo amatissimo morto 11a· 
delia .fiflessione, si rasserenava alquanto e store. · · 
standogli! sempre al fianco, rispondev,agli 
mostrando la propria compiacenza, la pro- (Continua). 

f' 
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Lt lòla;nol, Bolno o· P asenzloua del chierici 

biùu'e .iìiJt~lia, .i framassòni del Bel~io 
aveano obbligttto i chieriçi alla leva mili­
tare; ma'· la Camera dei deputati il 20 
dicembre riparò in parte questa inginsti~ia, 
dispensando dal servizio milit11re in tempo 
di pace i s~minaristi che studial!o filosofia 
e ~U allievi della scuole nonnah, che at­
te)1(\ol1o ·~ divenire profes~ori. Il minfstro 
dell' interno,, signor Thomsseu, ha dtfeso 
n. ristabilimento delle dispense, notan~o 
che non v' era nessuna immunità nè m 
favoré ·degli istitutori, nè dei seminaristi1 
e neppure ,dei mi?istri ~el . c':llto, . perch~ 
tutti quesh · eset~l~ sono tscrittl net ruoh, 
o nessuno dove militare in loro vece. In 
t&mpo di guerra gli esenti saranno chia­
mati a servire negli uflìzi o negli ospedali 
e nelle atn bulanze. " Il deputato Woeste 
ha valorosamente dimostrato . la . necessità 
del ristabilitnanto delle dispense in favore 
dèi seminaristi, dei normahsti,. ecc., perchè 
lo Stato deve al culto cattolico non solo 
la lib~rtà, ma eziandio l~ pr?te~i.one, . e 
non s1 possono arruolare 1 chtertct nell.a 
:miizia sen?.a, nuocere al culto ed alla h­
bertà religios~. , Questo ragionamento di­
mostra non solo la necessità dell'esenzione, 
ma oziandio dell'immunità a~soluta dovut!l 
al sacerdozio. Ad ogni modo, sal vi i prin­
cipii, noi vorremmo eh~ almeno in !tali~, 
dove la religione cat~ohca è la sola roh7 
gione dello Stato, st adottassero eguali 
modiiicazioui alla nostra legge militare, e 
il! '·tempo. d\ pace si la~ciassero i chieric\ 
attendere 111 loro stud1, senr.11 strapparh 
dai' seminari per trasciuarli nelle caserme. 

MUNIFICENZA DI LEONE XIII . 
t; 

Leggiamo nell' Osservatore Romano: 
. 'Iri occasiòne dellà: prossima solennità del 
Santo Nàtalo, H S. Padre nella bontà del 
'~no 'cuore si l{ nnova mente de~nato dare · 
· asco.lt'o a1le rièhieste. di alcune mfelici fa­
miglie di Rilma stabilendo di provvedarle 
di letti nuovi e forniti ciascuno (li tutto 
il nécossario'. 
. 'A tal fine. sui' primi del . corrente mese· 
ordin'a~a çh.e, pe~ mezzo della Elemosin~­
~ia 'Apostòltca, st provvedesserd 150 l~ttJi 
com~ Ji.el passato, .~ f?ssm:o poi portati a 
domtmh.o delle ftlmighe btsognose. . 

• Queste benefiche. sovrane disposizioni 
sono state. adempiute da S. E. R. ma Mon­
sign(lr Sanminiat~lli E,lemosinere Segreto, 
il qnall:), pet volontà moltre dello stesso 

·. S. . Padret in ~os~ faus~a. ri.c~rrenza, ha 
' fatto anche speciali elargiZIOni lU di~l\ilro, 
in guisa elle la somma occorsa per (ltspen­
sare gli accennati caritatevoli benefizi è 
ascesa alla cifra di Lire Dodici mila. 

Sqcietà della gioventù cattolica italiana 
. 'CON}ÌIGI.JO SUPERIORE IN ROMA 

Il Consiglio superiore lli questa bene­
merita società, ha diral!lat~ a tutti i cir­
coli la seguente comumcazwne : 

« A rendere più solenne e memorabile 
, « quel ~iorno fo!'tunat~ 6. ~enn.aio 1885 
« in cui 1 rappresentanti dm ctreolt verranno 

. ~ a fare atto di omaggio al Pontefice 
. :« Leone XIII, il presidente generate ha 
· « chiesto cd ottenuto a nome. del Consiglio 
« nn: se!jnalato f;woro per la nostra cara 
« societa. Il Santo Padre farà ascoltare 
« ai mppres~ntant~ dei ci1·9oli1.. che in 

· « quell' occaswne s~ 1'eca11o 111 lioma, la 
,.«· s!ta messa .'l!'"ivata, · ce~ebrata . dalla 

/ « stessa Satltfla Sua, e lz comumckerà 
: '« tutti di s~~a mano. » . 
/ ·., Come. ognun vede, il S. Padre nutre 

i· s~eèiale. affetto e. benevolenza verso la SO· 
metà della gioventù cattolica, la quale 
· 'coùtà irì Italia buon numero di· circoli. A 

... Roma, f1 RomtL adunque,, o giovani dei 
,, circoli .cattolici, nel bel g10rpo della pros-

sima• Epifania. . . 
",.,. 

· '' :Mgr'd(R~nae, .Nunzio àpostolico a Pa­
.rigi e~ A,rcivescovo di ,J3en~veut,o è atteso 
di ,questi. giorni nella sufl dwc~s1 ~ove pas: 
seril le feste, di N \l tale; c~me ~· J!l. ,us!l tntt1 
gli anni pe~ !l?D perdere 1 suo1 dmtt1 verso 
il governo Itahano, 

Al suo passaggio in Roma S. E. sarà ri· 
cevuta in ud.ieuza da Sua Sant1t.d ~nd.e dare 
spiegazioni snl 'Valore da attn bali' SI alle 
romesse fatte dal go.verno francese alla 

Santa Sede circa il nuovo contegno da pren• 

,;-·r •· 

-:n;l)lTTADINO 11'ALI4.NO 

derai dal madesimo, primieramente per fare 
ristabilire dal Senato francese la soppres­
sione votata dalla Camera, secondariamente 
per fare accettare dalla Camera stessa il 
bilancio dei culti tal quale 'errebbe rista­
bilito dnlla Camera alta. 

Se queste promesso saranno giudicato 
aerie dalla Santa Sede essa non insisterebbe 
maggiormente per ora sulle osservnzi?ni 
che ha già fatto pervenire alla repnbbhca 
francese, le. quali d'altronde, fin dal prin­
cipio, sono state concepite in modo peren- ' 
torio ed esigevano assolutamente una ri· 
parazione. 

Mgr di Rende ,Prima di ripartire per 
.Parigi, come di consueto· riòeverd nuove 
istruzioni. 

La fine di un processo ecclesiastico 

Il' 21 aprile 18S2 la fluria Arci:vescovìl.e 
di Milano mcoava nn: pçoce~so contro tl 
Sacerdote Davide Albertario.: sulla accusa. 
che avesse infranto il digiuno avanti cele­
brare la Santa Messa. Il febbraio 1883 il 
Patrono del Sac. Albertario S11cerdote nob: 
l!1ederico Secco-Suardo, si appellava a 
Roma alla S. Congregazione del Concilio, 
intorno a quest\oni incidentali, e Ja S. ço~­
gregazione dectdeva per àlcum capi m 
favore dell'imputato e per alcuni capi in 
favore della Curia lrcivescovile. Ripreso 
il processo ma re~osi daft1uto \1 R~v.!Uo 
Monsignor Maestn, che ne · em ti gmdtc~ 
Ordinario, come Pro-Vicario· generale, fn 
da S. E. l' ArciveSC(IVO costituito un tri· 
bunale collegiale di 5 giudici, i quali il 
23. dicembre 1.883; tre co~tro .due, se~te~­
ziarono avere ti Sac. Davide Albertar10. ti 
20 aprile 1882 bevuto il • caffè prima di 
celebrare M1Jssa, sebbene il 20 aprile 1882 

· il Sac. Davide Albertario non avesse cela·. 
: brato la S. Messa, e pertanto gli proibi­
vano la predicazione e la, sp~ega:.ione del· 
Catechismo. Il Sac. Albertano SI appellò 

, alla Sacra Congregazione del Concilio . 
Dopo l' esame profondo che .si nsa in que­
sti sublimi Consessi delle .cause che loro 
sono presentate, sostenendo le parti della 
Onria il signor Avvocato Cerasi, e le parti 
del Sac. Albertario il signor Avv. Salva­
tore Martini col di lui figlio Avv. J,uigi 

, Martini1 .la Sacra Congreg~zione si r~cco­
glieva m Aduna11zil. PI~Jiana ,per doçtdere! 
sul dubbio: s.e fos.se da confermarsi ~ da 
cancellarsi la sentet1za. di Milano. L'a v· 
vocato dell' Albertario in uno splendido 
lavoro chieilevà che la seutenza ~~ Milano 
non si conf'et·masse ma si cancellasse, e 
la Sacra Crngregazione accogliendo le ra­
gioni dalla difesa pranunciava questa sen­
tenza: 

Dubium 
An senteiltiam · Curiae 'Mediolanensis 

sit confirmanda vel infirmanda? 
Sacra Oon,qre,qatio 'O~mcilii die . 20 

Decembris 1884 respònd1t: " Sententlam 
Curiar. Mediòtanensis Ìl(jù·mandam. 

]'acciamo le nostre· sincere congratula· 
zi•mi all'esimio sacerdote e strQnno collega 
D. Davide Albertario. 

Dichiarazioni socialiste 

Quello che successe in Germania in 
questi giorni è n.u~ lezione. che ?ovrebb~ 
profittare a tutti 1 goverm, se 1 goverm 
non avessero già perduto anch'essi il bene 
dell'intelletto: A Lipsià si svolse il grande 
processo contro gli anarchisti che tentarono 
di ster'minare la dinastia all'occasione del­
l' innalzamento del monumento' alla Ger­
mania. Bisogna sentire le infernali dottrine 
di costoro espresse dalla bocca stesSlL del 
capo degli. a.narchisti. Reinsdo~f .capo. de­
gli anarclustJ, formulò questa dJclnaraziOne: 

" Io voleva fare un àtto contro lo stato 
sociale attuale, e mi era iudiffèrente che 
l' imperat~re saltasse o. 1~0 ; q.uesta era una 
consideraziOne della J11IUnna Importanza. 

" Ho sacrificata ltL mia testa. Se l'anar­
chismo avesse un esercito al suo servizio, 
io nori sarei qui. 

" Ho ftLtto il mio dovere. tentq.udo di 
sopprimere i. monarchi che sacrificano mi­
gliaia di individui nelle guerre dinastiche. 

"Il fine giustifica i mezzi ! n· 
Sempre la stessa dottrina di tutti l ri­

voluzionari. La sola ditferen~a che si può 
trovare tra costoro è che gli. uni. limitano 
le loro ingordigie ai godimenti del potete, 
gli altri aspirano alla fama di distruttori. 

Bisogna ben dire, che il governo sia 
stato messo dtlllo svolgimeJJto ~di questo 
processo in sospetto circa liL fedeltà. del 

suo esercito. I giornali tedeschi ci han fatto 
sapere che si sono praticate in questi giorni 
in tut~e le f$'Uàrnigioni le perquisizioni più 
minute per !Scoprire le traccio di propa­
ganda socialista nell'esercito ~ermamco. 
Anche l'esercito dunque è infetto della 
terribile lue F E Bismark continua il Kul­
turkampO Cecità! Cecità! 

Governo e Parlamento 

SEN~TO DEL REGNO 
Seduta dei 23 

Approvasi senza disoussione la proroga del 
corso leg11le dei biglietti per gli istituti di 
emissione; la proroga al 31 dicembre 1886 
della facoltà competente al collegio atbitrale 
Silano; la proroga dell'esercizio provvisorio 
govern11tivo delle ferrovie dell'Alta Italia e 
Romane; la proroga del termine fissato con 
la legge 8 luglio 1883 alla concessione dei 
prestiti privati a1: danneggiati dalle tnon­
aazioni; e il trattato di commercio e di 
navigazione fra l'Italia e la. Spagna. 

Il preside11te annunzia che il Senato verrà 
convocato il 30 per la discussione delle 
leggi urge11ti. 

Procedesi allo scrutinio segreto sulle leggi 
discusse. • 

Le votazioni sono nulle per mancanza 
del nrtmero legale. Levasi la sedutfl. 

ITALIA 
Mila.no -., !eri sera alle 7 112, scrive 

il Corriere della Sera di Milano del 22, ìl 
signor Lopez, urtista spugnuolo - quello 
stesso che servi d' interprete nel processo 
del Toson d'oro - essendo allo sportello 
delle lettere ferme in Posta ad aspettare 
una lettera, crede.tte di accorgersi 'obe due 
o tre individui si aggiravano, in aria so­
spetta, intorno allo sportello delle lettere 
raccomandate. Il Lopez ne avverti l' impie­
gato postale dello sportello, presso il qualu 
.esso si trovava. (Juell' impiegato corse ad 
avvertire l'impiegato di servizio nllo spor­
tello delle raccomandate, il quale s'era al­
lontanato dal sno posto un momento per 
distribaire iu uno scaffale alcune lettere e 
plichi. 

In quel ft·attempo gli individui sospetti 
erano spariti. L' impiegato delle raccoman­
date; tornando al suo posto ba trovato di­
fatti che un plicò ruccomandato, del peso 
di 200 grammi, cb' egli aveva posto pochi 
momenti prima in una casella accanto ad 
altre lettere dirette alla casa Traves, era 
caduto sul tavolino. 

Accortosi che qualche cosa di strano era 
accaduto, venficò le lettere r.oste nelle ca­
selle e trovò che pur troppo mancava un 
piPgo di retto ali n Cassa di Risparmio, pro­
ve utente da Pisogne, provincia di Brescia. 

Il furto è stato evidentemente comme~so 
con un bastone uncinnto, o con ,qualche 
altro simil•J arnese, gia,cchè nessun braccio 
per quanto lunghissimo potrebbe arrivare 
. dallo sportello al casellflrio dove sono le 
lettere e i plichi. 

ll fatto fu denunziato subito, ma non v'è 
alcun indizio nè alcuna speranza di rin­
tracciare i colpevoli. 

Il sig. Mantegazza sarà punito per es­
sersi allontanato dallo S)Jortello. 

xx... 

~IiTADIN~ liAllAN~ 
nel 1885 

È aperto l'abbonamento al 

~ CliTADINO ITALIANO '"P 

per l'anno 1885 (Anno VIII) ai 
prezzi stampati in testa al giornale. 

Tutti indistintamente gli abbo­
nati che entro la I quindicina di 
gennaio p. v. pagheranno L. 20 
prezzo d' abbonamento per tutto 
l'anno, riceveranno in dono l' in­
teressante rornahzo 

LÀDY PAOLA 
che fu pubblicato in appendice 
al Cittadino Italiano in questo 
anno e che ora venne ristampato 
in bel volume con elegante co­
pertina a due colori. 

,, 

'-'"''\! 

Inoltre concorreranno alla estra­
zione a sorte di 6 copie dello 
splendido volume riccamente le­
gato 

LEONIS XIII CARMINA 
premiato con medaglia d'oro di 
grandi dimensioni dallo stesso 
Sommo Pontefice e che non ·sl 
trova in commercio. 

Chi manderà l' importo di 5 
nuovi abbonati per l' intero anno 
rlceverà in dono detto volume 
senza pregiudizio del diritto alla 
copia del medesimo eh~. gli fosse 
per toccare in sorte. 

Facciamo vive sollecitazioni. ai 
ve'echi abbonati, che si trovano 
in arretrato coi pagamenti, disal­
dare i loro conti. Ormai più che 
di carita. è questione di · giustizia. 
Pensino che dovendo essere 11 
prezzo d'abbonamento anticipato, 
quando sia non pure posticipato, 
ma eziandio ritardato, arrecasi 
danno gravissimo all'amministra· 
zione. · 

Col nuovo anno sarà inesora­
bilmente sospeso l'invio del giòr­
nale a tutti quelli che entro il 
dicembre corrente non avranno 
regolati i loro. conti coll'ammini­
strazione. 

Cose di Gasa e Varietà 

L'Opera. dei forni rurali con tanto 
ardore promossa dal sig. Manziul progre­
disce di bene In meglio e, grazie al savio 
ordinamento non informato ad esclusivismi 
parti!(lani, che formano la rovina di ogni più 
bella istituzione, ma. che sollecito dol vero 
bene 'delle classi agricole ~l vale dell'opera 
efficace del clero c la .,pone anzi quasi 
moderatrice; Incontra le .universali simpa­
tie. All'esimio promotore quindi JjOn mauca­
no autorevolissimi e lusinghieri incoraggia­
menti come no fan fede i tre documenti cb e 
pubblichiamo qui .appresso.. · 

Ad una lettera rispettosa dlret!a dal sig. 
Manzini a Sua Ecc. Moos. Derengo per 
richiederlo del suo appoggio, Moos. Arci­
vescovo rispondeva cooì: 

Mantova 7. dicembre 1884. 

Quando avrò preso il governo di oodosta 
cospicua Archidiocesi, Ella potrà convin­
cersi col fatto, cbe l'esempio del mio illu­
stre Antecessore di s. m. da Lei citatomi 
.non riuscirà sterile in me, ma aggiungerà 
forze al mio buon volere per emularne in 
proposito i saggi intendimenti. 

Frattanto invocando la benedizione do! 
Signore sulla intelligente, zelante, indefessa 
opera sua in pro dei poveri pellagroai, me 
Le protesto 

Devot.mo in G. C. 
t GIOVANNI MARIA Arei vescovo 

Amru. Ap. della. ~iooesi ùl M11.ntova. 

Il R. Prefetto della Provincia quale Pre· 
sidonte della Deputazione Provinciale indi· 
rizzava ul sullodato sig. Uanzini la se­
guente: 

All'o n. sig. ManQini Giuseppe 
. UDINE, 

La Deputazione Provinciale ha presa 
conoscenza del!~ ,lettera odierna (\ellt\ S. V. 
che accompagnava due campioni. di pane 
bianco e misto prodotto dai forni rurali 
con essiccatoio institniti recentemente t10l 
Comuni di Pasian di Pmto e Remanzacco. 

La Oeputazioite stessa è lieta. di consta­
tare l'esito fortunato della umanitaria Isti­
tuzione intesa a procurare alle. classi povere 
un cibo sano ed economico. ' 

Fiduciosa 'che il luminoso esempio sarà 
seguito da ~tltri Comuni della Provincia, In 
Deputazione stessa mi diede il gradito iu· 
llllrir.o d l aspri m ere Il Lei, .che da tanto 
tempo e con singolare costanza, propugna 
la benefica istituzione, ed ngli egregi signQri 
Re v. Barac.ohìni,. Parroco di Pasian di . 
PrntQ, e dott. Ferro, Sindaco di Remanzaoço, 
cbe eonaaoranl) alla tilantropioa opera le 



,_ . ., 

loro. eitre Intelligenti, la sua soddisfazione 
e gli elogi ben merllall. 

Con la maggiore stima 
IL Prefetto Presidente, Bnussr. 

Il R.mo Moua. D. Someda Vie. Capitolare 
pregato del Sig. Manzini di lntenonire 
alla Inaugurazione del Forni di Pasiano e 
Remanzacco accettava l'Invito con questa 
lettera : 

Carissimo signore, 
Ringrazio distintamente V. B. per gli 

assaggi d~l pane che Hl fabhrica nel forni 
di Pasiano e di Remanzacco da Lei eoo 
tanta utilità o con tanto merito istituiti e 
promossi, e faccio voti n l Oielo affinchè al" 
felici prlnclpil di qnest' opera benefica 
sieoo ·ancor più felici i progressi. 

Io, secondo l'invito fattomi, Interverrò 
di buon grado all' ioaugnrnzione dei ·forni 
medesimi. Ma V. S. sarà gentile •li eomn­
nicarnii a suo tempo in che consisterà que­
sta inaugurazione e·d in qnal giorno ed in 
qual ln'ogo sarà eseguita. 

Aggrlidisca ecc. 
DOMENICO SOMED! 

, Via. · Oapit. 

Affrancazione di annualità. Un de­
creto del ministro del Tesoro, io data 16 
dioombra; dotermill:l: 

Oon e!Mto dal l gennaio 1885, o fino a 
nuova dlsposiziom•, il saggio secondo il 
quale la Oassa dei dopositl o prestiti dovrà 
coo'teggiare i coosoliùati da alienare per 
le affrancazioni di annualità dovute ad 
enti morali, viene stabilito in lire conto 
(100) per ogni 5 lire di rendita consolidata 
6 per cento, ed in llrt~ sessanta (lire 60)· 
per ogni 3 lire di rendita consolidata 3 
per cento, con decorrenza dal semestre l n 
corso. 

Ed ora pubblichiamo la lettera scritta 
al Manzloi in nome di S. M. il Re. 

1

.f3ellreterln. pa.rtioola.re 
o di B. M. Il nE Rom• 21 dleembro. 

' N. 7&11. 

Sua Maestà il Re ha ricevuto i duo. pa­
ni confezionati n~i forni rurali con osslccn­
toio, impiantati dalla B. V. a . Pasiano di 

. Prato od" a . Remanz~oco, nonchè la eopia 
della.Reluziooe fln.ale da Lei presentata io 
pi'Opòsito alla Deputazione Provinoiale di 
Udine. 

lo glt\ ebbi l'onore nello scorso agosto 
di rendermi interprete presso la S. V. della 
viva soddist't~zione di Saa Maestà per l'o­
pera aitaurento umanitaria cbe con singo­
lare zelo ed amore Elltl sta prestando a 
vantaggio dolle ch1ssi agricole meno agiate. 
Questi graziosi aeotiruooti sono lieto di 
ripetere a V. S. io nome dell'Augusto Bo· 
vrano, il quale ebbe ora nuova o gradita 
occasione dì apprezzare i felici risultati 
da Lei conseguiti nella nobile e patriotlierì 
ana i m presa. 

4 Auncndlcc del CITTADINO ITALIANO 

. di Dorils van Bokels 

(traduzione dà! tedesco di Aldus) 

La signòra Laufer, che con nn pe~zo di 
·legno in mano era corsa· fuori della cucina, 
ed avea potuto vedere l'esito della lotta, 
laJlciò il legno dietro la gatta; ma questo, 
anzi che giungere alla meta, andò a battere 
eontro una finestra, e un paio di lastre cad­
dero, tintinnando, in pezzi. Al rumore com· 
parve J,idia sulla scala, vide la gatta fug­
gitiva·, s' imaginò che la signora Laufer 
cacoiru;se la bestia « innocente», e le chiese, 
piuttosto agita t~,. come andasse la cosa. 

- Di grazia, custodite la vostra gatta 
un po' meglio di sopra, rispose la signora 
J,aufer con voce non molto dolce a dir vero. 
La" vostra bestia trova sempre qu~stìone col 
nostro can~, e.d or ora gli ha quasi strap-
pa te le oreochie. " 

E, quasi a conferma di queste parole, Fi­
delio. fece u.lire un nuovo. guaito. 
~ Povera bestiola, disse lfl moglie del 

seoretario in modo da poter farsi ben sentire 
da Lidia; .la dispettosa gatta t'ba forse as­
salito a tradimento ? 

Lidia avrehhe"crednto ()Osa sconveniente il 
dspondere a queste parole, Ella si rivolse, 

IL 011'TADINO ITALIANO 

Sua Maestà mi ordinava Inoltre di por· 
gorle i suoi ringrazinmont.i poi cortese di 
,Lei pensiero, ed io' nel compiere 1 voleri 
del Re, godo rinnovnrle, Ill.mo Signore, gli 
11tt1 di mia distinta osservanza. 

Il Ministro VISONE. 

All' ill.mo si,q. Giuseppe .Manziu·i 
Udine. 

Consiglio oomuna.le. Il Consiglio co­
munale è convocato In seduta straordinaria 
Il 29 corrente o successivi pe1· deliberare 
angli argomenti in appresso Indicati. 

Comunicazione di deliberaziono d' ur­
genza delh1 Giunta municipale por storno 
dal fondo di riserva di somma occorrente 
al pagamento por ina(fiamenti delle vie 
esegultì nella deoor~a estate quali provve­
dimenti igleniol. -Resoconto momle, rtlp­
porto dei revisori, llonto. oonsnntivo 1883 
del Comune.- Esame ed approvazione del 
cousuntlvò 1883 .deÌIII· Onssa di. Risparmio. 
Còmnnicazlono del conti della Commissaria. 
Uccellis. ~ Speso per riconoscere la qn11n­
tilà d'acqua che può essere !ornita dalle 
sorge 1ti sopra· Zompltta. per il nuovo aequo­
dotto.- Comunicazione della rlnuneia 11ata. 
dal cav. Dorigo alla carica di assessore, e 
nomina di due assessori effettivi 11 Sllrro­
gazione del suddetto e 1lel cav. Poletti. -
Legato di. Toppo. - Comnnicaziono delle 
proposte adottato d11l Consiglio provlnr.lalo 
nellll seduta.dol 16 aprilo 1884 e delibo­
razioni conseguenti. - Proposta dì tmn­
sazione della lite promossa contro il Comune 
in punto di pagamento doi premi per l'ns­
sicnrazioue di fabbricttti presso la cessata 
Sor.ictà. «La Nazione •· -Acqua potabile 
por la fraziono di Godia, proposte e deli­

·e verrà dato quindi" un nuovo e potente 
ausilio agli scambi. 

Godiamo dl apprendere che anobe 
al forno rurale di Remllnzacco si è , l neo· 
min.einta la fabbricazione del p110e bianco. 

Vittima. del dovere. Ci si annunzia 
la morto del B. D. Pietro Montiooll 
capp. dl Zomplcchia avvenuta per vainolo 
contratto nell'assistere un vain~loso reduce 
da 'l'riesto. 

Il defunto ~ncerdote era nato In Carpe­
neto Il 12 maggio 1837. Egli è morto a­
dunque. nel fiore della virilità vittima del 
liOI"ere del suo ministero. 

Lo raccomandiamo alle preghiere dei 
lettori. 

Le feste e i viaggi in ferrovia.. lo. 
occasiono. delle prossime feste natalizie i 
normali ,biglietti d' 11ndata e ritorno por 
lo forrQvw dell'Alta Italia distribuiti noi 
giorni 24, 25, 26, 27 o 28 corrente sa­
ranno valevoli pel ritorno fino al secondo 
treno del 29. 

' 
È usoito il Calendario ecoleaia.· 

atico dell'Arcidiocesi di Udine per l'anno 
1885. Vendesi alla Libreria del Patronato. 

:J:J:I.ar.J.o Sacro 

GiOIJedl 25 dicembre - SS, NA.'rlLE DI N. S. G .. C. 
Vmerd! :J6. - S. Btefnno protom&rtire. 

Sabato 27 - S. Giovanni apostolo evaur. 

TELEGRAMMI 
berazioni. - Speaa per un diurnista in Lipsia 22 - Ecco ia sentenza prooun­
servizio dell'ufficio medico sanitario. - cinta dal Tribunale nel processo degli n­
Deviazione dalla Roggia della cbìaviua in narchici accusati di allo tmdimento e di 
Via delli1 Prefettura. - Sull'estensione attentato alla vita dell'imperatore. 
da darsi alla delibemziono 26 novembre lt9insdorf, condannato a morto e a 15 
p. p. del Consiglio circa i mutui in conto anni di lavori forzati - Rupsch e Kncbler 
corrente per gli eventuali bisogni . del ser- coudannati a morte o a 12 anni di lavori 
vizio di 1:assa. forzati - Bach mano o Ildeebilner a 1 O 

Rappresentanza della. Ba.noa. Na· di lavori forzati - Sobugen, ltòinbacb e 
'follner nssolti. ziona.le Tosoa.na. per la. Provincia 

dt Udine. La Banca Popolare friulana an- Boma. 23 .;..., La Riforma soito il ti-
nuncì~~o con circolare 18 corr. d'a v or as- tulo: altro che occupazione l pnbblloa una 
suola la rappresentanZt\ della Banca Nazio- · leltem pervenutnle, da Aden che .porta la 
naie Toscana per la" Provincia .di Udine. ·data ·del. 7" oorreute. · 

· Incominciando col 2 gennaio 1885 In "'LI!. lettera dice obe i francesi, dopo aver 
Banca l'opolare friulana cl\mbla i biglietti occupato la Bai11 di Tadjura, hilOIIO preso 
della Banca Nazionl\le Tosca~a. contro' nlo- possesso d01la baià di Zola a delle isolé 
nota efi'dttiva o coiltro altri biglietti av.onti adiaceilti u llussan11. 
corso legale no !la Provìucia, tutti i gior"oi Secondo ·In lettera si dà per positivo che 
non festivi dalle orA lO nnt1m. allo 2 pom. la bandiera francese sventolil diggià nella 

Per l'apertura di tale rappresentanza, i btlla di Aduli e sull'isola di Dessot. 
lJiglietti della Banca Nazionale '!'oscana Gli inglesi non si oppongono a qo~sle 
banno quind' innanzi corso legale in tutta operazioni dei francesi; quantunque ~iepo 
la Pr&viucia di .Udine e saranno acoettati per essi nn cattivo boccone da digerire. 
in pagamento "anche llalle pubbliche Ca8se. 

Questo importante servizio riuscirà van~ Madrid 22 - Quattro casi e 3 decessi 
taggioso al ceto commerciale della nostra di colera a T .• rragonn. 
l'rov.incia che si trova io molteplici e Lisbona. 23 - Vi furono· delle scosse 
sempre più attivi rapporti colla Toscana; di. terremoto. 

e guardò la faccia pallida di sua sorella, 
che del pari aveva tutto sentito. Esse si 
contemplarono un istante, poi dissero am­
bedue a nn tempo: 

- La nostra gatta ! 
Non furono capaci di pronunciare altre 

parole. Si ritirarono nel tinello, e chiusero 
ht porta. Si sedettero alla finestra, e pre· 
aero in mano i loro perpetui ricami. 

- La nostra gatta! os.servò tlilvia so· 
spirando. 

- r,a nostra gatta ! ripetè Li dia com­
mossa pur essa. 

Successero quindi alcuni minuti dì sì· 
Jenzio. Frattanto Silvia sembrò chcr fosse 
giunta a raccogliere le sue idee, e riprese: 

- La nostr11. gatta trovar sempre que­
stioni .... la noRtra gatta strappar le orec­
chie a q nel mal nato cane ... La nostra Bianco, 
la più dolce, la più tranquilla, la più afi"et­
tuoRa oreatura del mondo ! lo non so .come 
si possano inventare simili calunnie. Ma io 
ho già nota.to da lungo tempo che la si­
gnora Laufer deve avere qualche cosa con­
tro di noi. Non può perdonarci che tu, Li­
dia, abbia una nuova mantellina d'estate, 
mentr~ ella non n~ ha nessuna. 

Lidia rispose che sua sorella poteva aver 
colto giusto con questa supposizione, ma in 
ogni caso conchil1se che Bmnca era inno­
cente. 

Allorché le due sorelle a pranzo si po­
sero a mangiare il pasticcio, per la prima. 
volta in dieci anni' non mnndarono nulla 
nel piano di sotto. 

Dopo pr11nzo Enrichetta sali di sopra re­
cando il « foglio popolare di Roggenhausen ». 
l:;ilvia prese il giornale dalle mani del fan­
ciullo, e propose a sè stessa il quesito se 
dovesse durgli le consuete mele. Vinse tut­
tavia in lei nn certo principio di ostilità, e 
nou gli died~ nulla, 

- Perc!Ìè non è venuto con te anche 
Pieriuo ? gli chiese Lidia. 

- Pierino non volle venire, rispose il 
fanciullo ; egli dice che la vostra gatta ha 
graffiato il nostro F1delio; mamma anche 
essa è. nn po' arrabbiata con voi, e papà, 
quando ha saputo la. cosa, ha detto : « la­
scia che quelle vecchie zitellone si divert11no 
colll\ loro gatta. » 

Le due sorelle si guarda~·ono in viso sen­
za. parola. Enricbetto, ·non vedendo capitare 
le soHte mele, s'indugiò alquanto, ma poi 
fini ooll'andarsene sbattendo dispettosamente 
la porta nel rinchiuder/a, e saltando giù 
quindi con rumore per la scala. 

A,\lora Silvia cominciò a piangere. 
- Anclie questa ingiuria! mormorò ella 

singhiozzando. Dirci a noi zitellone. 
- 'fu sei una fanciulla, osservò Lidia. 
Ma il suo volto, divenuto di un pallore 

mortale, palesava abbastanz"' conie le parole 
del secretario Lauft<r l'avessero ferita anche 
lei nel più vivo. 

Quantunque a questa giornata copiosa di 
dolorose avventure seguisse una stupenda 
sera, le due sorelle non scesero nel giarùi· 
netto dei Laufer, come da dieci anni erano 
solite di fare nella buona stagione. La cosa 
cominciava, come si vede, a farsi piuttosto 
seria. · 

La mattina segnent~ il portalettere entt·ò 
nella casa dei Laufer per recare un vigliet­
to alle sorelle Nussbanm. Non appena· lo 
vide comparire, Fidelia si p,1~e ad abbaiare 
furiosamente, tenendogli dietro mentre sa­
liva la scala, o procurando di mordergli un 
polpaccio. L' uop::o, annoiato di quella per­
secuzione, gli lasciò ~>ndare un colpo di 
piede cosl terribile, che Fidelia fece un 
vero salto mortale giù dalla scala. Il oaue 
se ne stette queto· per il momento, e il por­
ta.lettere potè compiere la sna oommiesioue i 

Berlino 23 - La ConrerenzR sotto la 
prosidenz11 di Dnsoh discusse la proposta 
americana 1>or. la neotralizznzione del 
llongo. La discussione fa aggiornatn, polcbè 
parecchi delegati dichiararono ohe la pro­
posta costitnise& nna questione all'infuori 
del progmmmt\ dolia conferenza. L11 pros­
sima seduta avrà luogo il 5dl gennaio. 

Parigi 23 - Furono operate nomero~e 
perquisiZioni nelle caserma di Parigi, por 
sequestrare stampati anarchici. 

La Senna continua a crescere. 'ramesi 
nn' inohdazione. I depositi del vini sono 
già minacciati. 

- Nel sobborgo di Gh1cÌére SCO!lplò un 
grande incendio, cinque fabbriche rimasero 
disu·utte, ed ota circa 600 operai sono 
sul lastnco. 'rt·o pompieri sono feriti. 

Amburgo 23 - Una lettera rloohinda 
in una bottiglia, gettata io mare sulle 
costo della Svezia, dà notizia del piroscafo 
Sirlns, partito nello scorso mese da Lubeeca, 
per Reval, con carico di cotone e pochi 
passeggieri n bordo. 

Arrivato a 25 mifllia da Reval, nn in­
cendio manifestatosi nella stia, anilopò 
cosi r111Jidumeote la nave, che il capltailo 
potè soltanto confidare alle ond~ la notizia 
del disastro prima dì perire tra le !lamme 
assieme all' oq Ui paggio e n i pt~sseggieri. · 

llJ:o.ro Oarlo gerente responsabile 

Comune di Martignacco 

Riapartnra Qel mer&ato mmile di Bovini 
SI BENDE NOTO 

Che noi giorno di ~lartedi 30 corronte 
Dicemùre avrà luogo la riapertura del 
mercl!to mensile di Bovini in Martignacco. 

Ad inangnrnre con solennità la riattìva­
zione del mtltcato stesso, la Commissiono 
incaricata, col concorso del . Mnnicipio, ha 
stabilito il presente programma di spetta­
coli e premi di incomggiamento : 

l. 'Domenica 28 dicembre 
Danda musicale ·- Alboro della cueca• 

gna - Fuochi nrtifloiali. o salve .di mori 
tar.oltl. (NB. I due ultimi spe'ttaeoli so 
,ripetemono anche nella sora "di lnnedi 
anccossi vo). 

2. Martedl 30, giorno della fiera 
Distribuzione di N; 12 premi io donar­

da assegnarsi per estrazionè a aorte, e ai 
qntlli concorreranno per capo tutti i bovini 
intervenuti alla 1flora. Tale assegnazione 
vonà rallugrala negli intermezzi dalla 
Banda mnsleale o dalle salve di mortarettl. 

Gli esercizi pubblici del paese al trove­
ranno convenientemente forniti di cibarle 
e, dì scelti vini nostrani. 

Martlgnaooo, li 14 dioembi'& 1884. 

La Commissione 

ma quando questi ridiscese, Fidelia, che si 
era rimesso dalla scossa violenta, cominciò 
ad insegnirlo di nuovo abbaiando, e non si · 
ristette per buon tratto, tenendosi tuttavia 
lontano dai piedi di cui avea provato il 
pot~re. 

Il caso avvenuto parve che avesse ·pt·o­
dotto in Fidelia una impressione non facil­
mente cancellabile, percbè, tre giorni ·dopo, 
ritornato il portalettere nell'appartamento 
delle sorelle N usshaum, venne ricevùto sulla 
scala dal cane con un v~ro parossisrno di 
furore. · · · 

Il portalettet·e, fermatosi con. una cert'll­
ria solenne sul pianel'ottolo, dichiarò 'espli­
citamente alle due signore che, se quello 
sconcio non cessasse, egli non .sarebbe più 
entrato nella casa. 

Li dia trovò anch' ellt1 la cosa « affatto 
insopportabile ~. e promise di andar tosto 
a parlarne ai Laufer. Il caso d~l portalet­
tere avea raddoppiato il suo coraggio,' ed 
ella scese tosto la sctila, il cui ultimo gra• 
dino era assediato da Fidelio. 

Allorchè q ttesto vide "che discendevano iu 
due, si tmsse un po' in dis'parte,· non sen~a . 
tuttavia un broutolio pieno di minaccia. In 
quell' ishnte ùsoiva. dalla yucioa la.!Jloglie. 
del secretario, . · 

- Custodisca un po' meglio il suo cane, 
le disse oon aria di disgusto il portalettere. 

Queste parole diedero animo a !Mia. 
- Si, signora. Laufer, aggiunse ella; è 

già di\ parecchio tempo che voleva dirgliel,l, 
ma l'impertinenza del suo cane s' è fatta 
iosoffl'ibile. Ed ora anche la gente comincia 
a disgustarsi, e non vuole più salire nel 
nostro appartl\mento, perchè .n cane s1~lta n. 
tutti alle gambe. Or ora questo bravo uorn() 
m' ha dioliiarato che nQn yoole più .reoarol 
le lettere. · (Oontmu~) 
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ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 
(U~INE) Via Gorghi N. 28 (UDINE) 
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c L!~) l'. CIBARE.- Considerazioni arcivt:scovo di Cartagine e Canonico Vati· NUOVO MESE DI MAGGIO con nuov forn\areun qundréùo', a Cent.l5_e!lòogni 
fa igliari e morali per tutto ~~ tempo cano. Cent. 40. esempi. Un volumetto di pag. 240 legato copia. 'Scòrito a chi ne acquistai• più dozr · 
!le 'anno. L'operi!. intera diVIsa m 12 vo· alla bodoniana, cent. 50. ' RICO.RDl per.IComuuioO:è d'o~ni:genèr' 11 
lumi di oiron 300 pagine l'uno L. Hl,-. LA. ClVILTÀ-CAT'rOLICA ,NI!JI Tf~lliPI R-ICORDO DEL MT?SH 1-'[ARIANO Cent ... e nrez_z."o. . ' ' ,- ' ·.· '·.· . '• 

PiwsgNTI: Opertl- dedicata alla gioventù "" " . · . . . · ' . 
SAC. GIO.MARIA TELONL Un Se~reto. studiosa dal P. Vincenzo M. Gasdia. L. 3. 3, al cento L. 2,50. . OFFICIO DEI S. S. CIRILLO EMETO'DIO-

per tttilizzare il lavoro ~l'arte 1~1~em. VISITE AL SS., SAORHIENTO ED A edizio11e,iu o~rratted elzéviH' .forlnato del1 IH'e g01ler nel lav~t·o, Du~ volumi. m. 8 · 'RISPOSTA CONFUTATIVA AT,L' :AUTO· MARIA ss. per oiascntl giorno del mese,· Brevi ado ed1iz. :Marieiti ·e d~ poterai il.nohe 
l'uno di p. 240 e l altro d1 .. pag. ~60 "0~ BtOGR>\FIA DI ENRICO Dl CAMPELLO composto dt~.· s. Alfonso M. 'De Liquori. unire· 'n! Lìliollo della-Diocesi. _ ' 
elegante copertina, che dovrebbero_ .e~ser .per Arturo Sterni. L.· 1,50. Oent. 25. . • COM,U:IifE 'sANCTORUM pér messtilè:. fo ' 
sparsi' diffusamente fra il .. IlP_polo ~ specul.~- l' 3 d · · L O 75 · · · 
mente fra gli agricoltori ed operàl, op~ra~e IL MATHIMONIO CHiliJTIANO.' Operetta UN FIORE AL CUORE. Ricordo del me· g 1 ; e.~~ .• rosso e .. nero ' ' • .. 
ed artigiane essendo appunto per ess~, pi mo~11le, reH~ios11 di Gian: Francesco Znlil\n se di Marià Cent. 7. MESSA DEI S. s: OIRILLÒ E METODI O 
pnrticolar modo dmbcati. l due .volumi fil· pretè vel).è~ 1 ài:wJ,.1,50; · · - · ·. ·· ANDIAMO .Ù 'PADRE. lri.viti faril'iglia'H su carta. di filo e stampa rosso e nero C.lO~ 
rono anche degnati di una speciale, rncco• ' ' ' · ! '' ' • ·a, ben recitare l' ofa1.ione del Pìiter nOster, CART.ffi GLORIA, in bellissimi caratteri" 
mnndazione d11 S. E. Mons • .t\.n~r~n Cas~sola A·CHI C.LtEDE ED A',OHI•NON.OREDJil·. per il sac. L. Gtiànélla. L. 0,50. elzeviri oun .. vignette, stampate su buona 
Arcivescovo di Udine.- Per ciascun vo urne ~J;l!ufobi t~e~~nda edizione) Cent, 10. Per AND,IAMO, AL. MON'J;l!l .. DELLA FELl~ carta Ceri t 25' · · 

Ce~iL~ZIONill sT0RiCADELPELLEGRl· •... . , •... , , r . • ,_,Ji .. . Vl'L'A:. Ju~itì a seguire Gesù sul, monte delle :oRA1'10NES DIVEJRSE p&!"tdesBitle O. 2/i 
N AGGIO NAZIONALE A ROMA nèll' ot" ·· S'romA BI~)JWA . lLLUS'rRA-TA ossia. beatitudini, per il snc. L. Guilnella Cent. 20. ' RICORDO PER L.E SANTE MiSSIONI 
tobre del 1881. Prezzo L. 1;00. Per una l!!i Storia sacra" ilèl'vèèchio è d'o! nuqvo te·:· IL MESill ~ACRO AL •SS. NOMH DI Iil;lrettino che serve a tener vivi i · bnòìÌi 
commissione di 6 copie se ne l_lagano 5, stamento adoma di ~ellià~.i~'~, vignett~.:·t~l\.; GE$U,· meditazioni Ei pratiche -proposte da propositi f11tti' durante le Sante Missioni 
cioè si avrann_o copie_ 6 spendendo soltanto d1.1tta da D. Carlo Ignaz1o Franz10h- ad p , 1 D .L . . M . 1. C t 45 Cimt. 5. Per cento copie L, 3,50. 
L. 5,-. , ... ·,· . . '· .. . ,,. _ ,, .•. n~o .delle·souole italiane; opera- accolta- con • "' .' 1 mgi arJg mno. · en · • ORA. ZIO NE.' .A J.. · SIGNORA. DEL S.' 

· benevolenza da S. Santità Leone XIII e R'EG'OL''"' ' 1 · · • · ·d ·11 fi·. ]' · t~ 'LEONIL• XIII'- Carml'nl\, Il ediz. L. 10. . . . J'Jpe~ t\ congregazJO)Ie •· e e g le CUOHE, al. dento_ . 2.. , - " a"provata da molti Arcivescovi e V,escovi. - d"l " C · 'è d1 Gesù Ce t' • · cent• ' - · · 
TRE INNI p l, S.SANTITÀ LEONE Xlii L~gata io cartone con dot·so iil tela .L; 1;15, o "· · uo{ 1 · •• • • •

0 
•. ~ " "'· ~ ••. · .SVEGLIAlÙNO per la. di vota celebrazidÌie 

con 'veraione•itali~ria del. prof;G,eremla Bt,\1: in tutta tela inglese con placca e taglio ,IL .SACHATISt>IMQ CUORE DI GJJ.SU della S. Messa e per la di vota l'eclta. del S. 
nelli. Elegantissimo volumetto m carattere oro per l'remi L. 2,50. Sc0nto a chi .ne no• ono.r(lto da .. 11ove pqrsone, coll'aggiunt.a della . Officio, in. béi camtteri rnssi 'e neri Cent: 5 
diamante L. 1.-. , q?istà i~ più di 12 copie, · · · .coroncina almedesr:noDivin Cuqr~. Ctint.JO PROMESSE di N. s. Gesù Cristo alla Il 

ORAZIONE, LAUPATORI<~ DI MONS. ,_LA VITA. DI .MAniA s_A.NTISS~MA Pr<~~ . n, MESE Dl)JL s. CUORE DI ~FSU·tra~ Margherita M. Alacogue per le pèrsone di 
JAOOPO BA. WrOLOMEO •rOMAD!Nl per t .. . 11 · · t d ·do' tto"da'l ft;ànc· e'se 1·n 1't~] 1· 11· 00 su' la vente~ vote del S. Cuore, elegantissima ·pagella e 

l , l tt l D OIUO pOS a ID esemplO Il O glOVIDO te a 'UTI'S!I•' u , • l 
Mons. Pietrò · Bernnn 1s; ·e a ne. Ll d" t d 11 0 · d li M' · · si ma ·edizio!le Ida Fra F.•L• dei Predicatori. ,quattro "acme a <ne tiratore rosso e nero' 
di Cividale del Friuli ili21 Fe~br~10 18~31 cer 0 e 6 a· ongt·egnzwne e e lSSIODI~ .L .. 0,80; , ,, ,al cento L 3, al mille L. 25. 
con appendice '!.d(lcuril,enti Pon}llipu~_la~IVI Cant. SO.-" ·; ': \ < ••) . . 
alla, mns!qn .~Mr~, e von sq~lflhantlssu\H> COMPENDCO .D!tJLLA YI'Ì'A. DI S. AN- • :E:!nriRCIZI SPilÙTUALI pet: lo pun!Òne, ;..;..•"·'.;.1 .....,....,~...;.~,._-......_ ... ..._ ..... ._..., 

ritratto Il) .litografia, !ICCUrll:t1sslmo ,lavoro TONfO DI. PADOVA, dell'Ordine doi Mi-' 'relfgiose, i quali possono essere opportuni 
del V!llenttqlrtista signor _MIIanopulo. L. 1 nqri; còn appmidice d! novene e della di· • .anch~, pe,r.~P.\lO.l!l\Ì.• ,()p,er!'>,cJ.L Mo!JS. ;r•,·ogto., , OLEOG~ìAFIE, VJA CRUCIS ecc. di og!li 

NUOVA RACCOLTA DI CASI CHE NÒN vczione dei martedi, per cura di unS1tc~rdote Cegt• .2Jl1, '" · 1 ' · ,f01:matd,''q~dlit~ e prezzo, delle migliori'fab-
SONO CA8I.. 1Jn volumetto .. di pag. 176 del!o1 s~esso Ordm~ .. --;-;19vuscoletto dt:.~~g. . BREVH MODO· di praticr.ré iJ.iJantÌJ eser· . b,nche ~a?,wnnll ecl este,re. . 
cent. 35. Chi.acquista 12 copie avrà la tre_· 6~ çent. I q .. Per 10u.cop1 ~. ~· !). .· ~ cizio .deHa .V1a ~rucis,l per .. il .B: Leonardo. , : R,lTHAT~91)~ S. Eqo: ~ONS; ANDRHA 
dicè~imtl. gràtis. ' .l , :V-ITA DEL V:EN INN0CENZO·D_ A CHIU_ da-PurtQ Mauriz_.Jo,·.Oellt, 10.. , , .. , .. , CA:t!.ASOf.A l'·n litografia dt~egnat~ con por 

LE' CONliltEGAZlONr"REL!GIOSE ED l 's! 1 · · r · d · M' .. -t · · · · · · · .... ·1 ; . . • , . fetta somig 1anza dal prof. Mtlanopulo 
NOSTRI_, TEMP. I ' per Nièplò .·Prodomo. ' ! m co professo et !non• H.t ot•matl- . MET01)0 por recltàre con . ftutto· 'là 'cò . L O 15 Oòn'.;fòn·1o e••contorllo L O 1:15 
Cent. aO; .. , ·.. . 1 .sontta, dal ,r. Antonol\'lqrla da .Y1cen2a.• rona dei sètte dolori d'i l\llarin SS. •Cent 6 ' ' ' · ' ' ' 

L. p,70. i. J\i.'!" ' • ' .n; .. .' .. ' ' . ; . ; : Tl:l;r'~! /!'I?IlU.~J,PER L~J{AJiBRjCE)l!E; registro 
IL B. QDORICO DAPORDENONE ... Cenni . ; VITA DI s. GIOVANNI GUALBERTO ' S,Af!,M,~. ,A!S'-'-1Ji'O!S'E1 i~9.1;~ v~.rsir,oli;.ch~ . cassa, reg1stro entrata, us<JJta ecc. . 

storici.• Elegante opuscolo ·con ., beL rttratto fondatore dei monaci eremitani di • .Yilllom· occorrono ne1 vespri delle solenmtà e.feste 1 QERTIFIC.!,Tl, di cresima, al.oento L. v.so: : •· 
del.prof. Milanopltlo. Qent: 50. .. . · b M A . t l!' t L 1 40 ''d'i tutto I' ari,no, coll' 'aggiunta del vespro 

CIRO DI . VARMO"PEHS. l}'lemorie bio- f0811
' per · · ·: nlce, 0 1 

erran e,, · ·: ' • • dei' morti ecc. L. 0,60>' · · • ' · ' i CòRNICfDXCARTONE della rinomat~ fe,hpriéo 
~rafiche .I!Jtterarie di Dowenico Pancini. i L',l'l'AMA AI PIEDI DI .LEONE. amr : MAN_'' UALE E HEGOLA del' t~rz' Of_ di_ ne !fr,at.lleinzig~r •. i!Ditazione belli.ssima delle 
B"llt-s"imo volumetto sn buona ca_1·ta con PONTE~'ICE lJl RE. Cent,. 50. · · 1 d' L' F · , d' - .. . d, cornici )n legno antico •• Prezzo L., 2,40 la 

c o , · seco,~r.e. 1 "'· •rapcesco Asstst s~con o -.c~r;p_'ci dorat~~. 0'.pmprésa nn.n b,_e Ila oJe!'gra-Jiustraziol!i~ L .. 2. · .. · . . le rèéènti' disposizioni di S. S. 1eolie XIIL .fiìJ. --:- L .. 1,8,~, cen.t: 60,. b5 .Je C?fUIOI us~ 
IMPRESSIONI D! UNA GiTA ALLA "Yolumi:tto di pag; 24fl. L, 0,45. ·. .. . ' •ebano -' Ve ne sono dt ptù p1ccole, eh!' 

GROTTA D'ADELi:lBERG. Memorie di Do· idénl più piuqolo, \li pag, 64.cent •. i5. s~rvirebbero molto benè come reg~li di dot-
menico Pan,cini. Cent. 50: . • ANNUARIO• ECCLESLà:STICO della città LITAIRiE .. MÀJOiiES E'f MINQRES curo ·trina;,al'prezzo di L; 1,20 e O,BO la dozzina 

CENNI STORICI SULL'ANTICO SAN- ed arcidiocesi di Udine per. l' anno 1882 .prec. e~ orazi.onibus tliceQdoo in processione : G.R~NbE J?EPosiio" d'illlmagir\i di sànti in 
TUARIO DELLA MADONNA DEL MONTH (ultimo st~mp~to) L_. L , ~. 1'··"; ... :: in festa S. M11rci FJv. et in fedis rogationrim, oglio! }n gelàtina, .a pizz~ ecc. · 
Hopra. Chidale del Friuli, per Luigi,Pietro · MESSALE ROl\UNO. Edizione Emiliana adjunctis evangeliis aliquot pracibbs ad 'QUADRÉTTI per' i"mniag'mi di san_ ti, rìtr~. ,tt_i 
Costanti~i Miss. Ap~· Cividalese, Cent. JO. d'V 1 - · certas pustes e..-, ·consuetudine dicen'des, ne'c d 5 1 d . t .. 50 1, 1 enezia oon tutte e aggiunte, in legatura non in benedictione equorum et animalium ecc., a cent. 3 a ozzma a cen . · ano 

ATTI DEL MARTIRIO DI S. BONIFA- di lusso e comune. ·. Oerit.' 30. . . . . . . . cROÒET'fE ~di osso con vedute déi prinllipal ' 
010 volgaiizzati dal greco ed annotati d~l : 1.1ESSALI per messa damorto .L. b., · OFFICIO DELLA SE'rT!MANA 'SAN11A santuari cl'Jtil;\ia, ::cent.,llO,;l;upa. · • : . ac. Marco Belli Bacelliere in' Jilosofia e 

tt C 50 MASSIME E'rERNE di S, Alfonso -Ma- :o della ottava di pasqùa socondo il rito del • ~!EDAGtlE d'argento e di ottone; argen· 
e ere. . · · , ria d~i Lignori '-'- Elegante . volum< tte <li messale e del• breyiatio romano, colla dì- .·tate e dOl·r.te da ogni prezzo. 

ENCICLICA di S. S. J,eone XIII .sul ma pag,' 472 cunt. 20; legato in carta maroc· chiarazione delle cerimoni<J e dei miRtori ; 
trimonio. Te~to latino versione italiana chinata cent. 40; con placca in· oro cent. 45; legàto in mezza pelle L. 1,50. • CORONE da cent. 85 a L. 1,10 la dozzina. 
L· 0,35. mezza pelle cent. 55; con busta: cent. 65. Detto cori trilduziotie It~liana di'.'Mon's. :MEDAGLIONI- in gesso a cent. 35. l'uno. 

INDimzzo letto da S. E m. il Patriarca con taglio in oro ce n t. 90; tutta pelle L. Martin i, L, l 70. . . . . - . . cRodiFrssì<idi1 vàtlia g~andilàa:J qu~Ùtà' e 
di .y enezia, e discorso di Leone XlU in OC· 150 e pilì. . . . . 
casione del pellegrinaggio nazionale a Roma. . Ol!'FICIUM • HEBDOMADABl ·SANCTAÌ!l prezzo. 
Al èento L. 2. FIORE DI DEVOTE PREGHIEltE · eser- et octavae .paschue, in tùtt!~ pelle ediz'io11e : MPIS ALLUMJNJU,. d' ~~~1p.elli!~r,o. 1all!l catena 

cizio i\el cristiano, di. circa pag .. 300, stam· rosso e nero L. 350, · dell'orologio'-"'·'LA::PIS·'di"t\ttti i'•orezai e 
"PAROLE SULLA VITA DI D. G. BATTA pato con bei tipi· gvandi a· cent. 50; in . . • . - d'ogni qualità -PENNE d'ac~inio Perurys· 

GALLERlO Parr. di Vendoglio, lette. iu carta marocchinata, cent. 70; con busta ' OFFICIA propria' passionis l). M;, Jesù Mitchel-Leonnrd-Marelli ecc. - PORTAPENNE 
quella Chiesa parrocchial1e il trige~imo della cent. 75; mezza pelle cènt .. 85;. con placca Ohristi, tutta .pelle ediz. ro~so è nero L> 3,50. semplici ,_e .. ricchissimi,il). ,f\v,oriQ,,.)el!no me-
sua morte; Cent. 35 in oro L. l; con t11glio in oro L. l. MEDI'l'IAMO ·LA_ PASSIONE di Nostro · t!lllo ecc. -POGGIA-PENNE elegantissimi -

DIKGOJtSO DI MONS.•CAPPELLA-RI ve· LA DOTTRINA OR.IS'riANA eU Mons. Signore Gesù Cri~to. Cent. 10. INCHIOSTRO semplice e copiativo, nero, rosso 
scovo di Cirene ai pelle_grini uccorsi il 13 Casati ad uso della Diocesi di- U'dlùe, con DIVO'rA MANlERA d-i visitare. ·,i santi- violetto, bleu, carmin, delle migliori fa.bbri· 
giugno 1882 al Santuann di Gemona. Cent. aggiunto Catechismo di nltré feste ecòlesia- sepolori ;nel ,giovedì e ven'.erdi santo con an· clltÌ nazion~li '"ed. ·estere. - INCHIOSTRO ri! 

· 5, · L. 10. al cento. stiche, ristampata con antorizzazione ec- xjesse inqnlgenze. Oeqt.-'10. ' ' · 'c)nNA ·-"' O!l.AMAI' di ·ogni forma, ' d'l ogni : 
' LA VERITÀ CA'r'rOUCA DI FRONTE cles,iastica dt~lla Tipografia del Patronato. prezzo d'ogni gusto, d'ogni, sorta ;,:parvtn7 

, Al,MODEHNI ERROHli del Can. Giovanni Una copia cent. 50; sconttì del 30 Yo a·chi' ' AFFETTI davanti al S. S. tlacramento volo e 'per tasca -PORT! LIBRI per st!ldentJ 
Roder, Decano della d:ioèesi di Concordia, ne acquista almeno 20 copie. . · , ' chiuso uel ·Sepolcro' copie 100 L~ ·2. in· tela inglese·- RIGHE e RJGITELLI in legno 
dedicata ai Comitati P;~rrocchiali. L. 2. . A.P-PENDICE PRA'IWA alla DÒttriria' ori~ . ' VESPERI FÈ~TIVI di' tutto l'almo; Jn ' con filettàtura .metallica, nonchè con impres-

t' o t 25 . m. ezza pe_ !le L. 1,15. ' ' . '.. ' ··. sione della'·migura ·metrica -SQUARETTI 'di CENNI E PENSIERI SULLA LATTERIA s lana., en · • . - . · legòo comuni e fini- ii!E'fRI da tasca; a mola . 
.. . SOCIALE D' lLLEGIO per P. G. B. Pie· DOTTRINE CRISTTANE. 'Lis oraZion's- IL PICCOLO UFFlZIO 'DELLA ·sJ!t:\.TA .,- COlli~ ASSI d'ogni pre~zo - ALBUMS per l!i~ .. 

monte. Cent. 50. - · Il seg!lo de Cros - Ooguizion ·di' Dio e il VERGINE MARIA; tutt~ pelle edìz. rosso e segno e·- per .-Jitogmfie ,_ SOTTO~!ANI di tela 
L'ANIMA UMANA. Quattro curiose do- neatri fin.-· Jn doi misturis principai de• · 1.1ero L. 3',75.. - ' · •: · · tucida, còn fiori, paesaggi, figure ecc. ~ _ 

manda del P. Vincen:~o De Paoli Thuille. nestre S. l!'ede "- Lis virtus teologals -Il Dettò di gràn lussò L. 5;50. GOMMA per ·lapis· ed hichiostro .-.·coLLA 
Cent;IO. pecciat- Cent 30. V-AD_E,.M.EÌCU. ,,; ·'· d't,· -''t.'' . LlQUlDA•per-incollare .a'freddo -'NOTÈs'di'. 

• M N A · · · _, ' ·· • · 1 
m sacer 0 um con mena t'el.a, pelle' eco.· '-·n· IGLIET'TI ·n'·'AUGURro· 1'n 1 

L·, INFE"R~To ' ,; ' D s u· A_ . u LE degli ascritti àl Culto". ·po.r~ t t t. M. d . . . 
< • •' p~r JJ Ions. a egur. n vo· · s · 'pre~es a.n _e,.c, pos, -\1'!18~!\m, ·lll0 :nn~: provt· isvariatisaimo. nssortimentò _:. òATEINE · di 

lumetto di pag, 200, cent .. 35. . . petqo del Patriarca _. Gì1IS.eppe; Patrono dendi infir~UQB, nec non U)ultlìs- beneditio· l . a· fil ·d. S . I 
della Chiesa. universale op11scòlo di pag. 144. rom formril&s. 'Iu tutta 'tèla ediz. rosso è oro og1o 1 o I oozm negro; e egan" 

SALTERIO MAlU.itNO di S. Bonaventura Oent. 30. · 1 6• tissime e comodissime - NECESSA!RES 'c-on-
dottore sern:fico Card .inala di S. Chiesa e · · · · · ' nero · 1• 0

' tenehti tutto l' indispensabile per scrivere 
vescovo di Albano. ·Versione libam d1 Bin- PREGHIÈRE per le sette domeniohe e LIBRI DI DEVOZIONE d'ogni prezzo e .:_ SCAl'TOLE DI COLORI per bambini e fiuis$ìme. 
gio Canonico Fedrig ,o. Bellissim" volume su per la novena. dt S. Giuseppe. Cent. 5. · qualita. Da cent. 26 legati con dorso do· - COPIAI:E:TTERE - ETICHETTE gommate -
buona carta in bei caratteri. L. 2 ITE AD JOSEPH ricordo del mese di s. rato, fino a L, 16. · CERALACCA fina per lettere, ed ordinaria 'per ·· 

M-1\ZZOLINO di massime e ricordi. offerto Giusepp~1 Cent. 5. , . . . , " , .MODO DI SERVInE· ALLA SS. ,MESSA pacchi - OARTA commerciale comune e -fi·" 
l l d l G' T C 0 NOVENA · · · l d ad \iso. _ile_ i f~n. ciulli. Ceni. 5. · -. . . ' p issi ma - ENVELOPPES comllieroiali ed . in· • a popo Q e· sac. · . M. . ent. 2 . , .1 . ·ID ,app~r,ecGtuo al~- festa. el· , , · · " '· " " , .. · · glesi a pmzzo mitissimo:""" CARTA da lettere 
Al'PELLO AI, O LElW per la santifica- l' Assunzi.one di .Maria Santissima. Oent. 25: FIAMME CHLES'ri, usceo,ti dalla.fornape finisàimà in scàttole _ .CARTA coil fregi ·In:. 

zione speciale del sesso mabehile del P. B. NOVENA in pr~parazione alla festa del· d'amore il Sacro Cuore di Gesù. Cent. 5 rilievo, dorata, colorata a pizzo, per poesie 
Valuy d. C. d. G. 'l'mduzione dal francese l' Immacolnta Concezione di Maria S. S. RICORDO DELLA I S. COMUNIONE. e sonetti ecc. - DECALCOMANIE, costruzione 
di Sua Eccelleuza l\lonsignor Pietro Xota Cent. 25. eg11nte foglio in cromotipografia da poter a utile ediletteY~le, passatempo pei bambini 

UDINE - TIP. PATRONATO 1884. 


